
BARLETTA / Non piace il «Progetto di allestimento del Palazzo Della Marra», né quello relativo al Castello: sotto accusa le destinazioni d’uso previste 

De Nittis,un compleanno con tante polemiche
L’artista nasceva oggi, 160 anni fa.La rassegna prevista per marzo ancora in forse: fondi cercansi

E l’Archeoclub contesta il lifting a Palazzo Della Marra:troppi spazi per le cene,pochi per i quadri

Sabato 25 Febbraio 2006IN PRIMO PIANO

«Ricevimenti e
cene vi
possono

trovare», dice
la relazione,
«ambienti

quanto mai
suggestivi»

Al Castello,
destinati a

«L’archeologia
e il territorio»
solo il torrione
Santa Maria e

una sala
attigua

«De Nittis e Tissot.
Pittori della vita

moderna»,
mostra da

276mila euro.
Più Iva e spese di

vigilanza e
pulizia

Ma la consulente
del Comune
Emanuela

Angiuli definisce
il preventivo di
"Arthemisia",

«individuato e
congruo»

Sopra:
Palazzo Della
Marra, in via
Cialdini a
Barletta.
Sotto, a
sinistra:
Palazzo Della
Marra visto
dal giardino
di via Mura
del Carmine,
sullo sfondo
la splendida
loggia con
vista mare. A
destra:
«Colazione in
giardino» e
«Il salotto
della
Principessa
Matilde
Bonaparte»
dipinti da
Giuseppe De
Nittis
(foto
Calvaresi)

BBAARRLLEETTTTAA    --    Per Giuseppe
De Nittis, se vivesse, quello di
oggi sarebbe il momento dei
festeggiamenti: 160 anni dalla
nascita (25 febbraio 1846) e
tanti auguri. Così non è e dun-
que si cambia menu: al posto
della torta, un contorno di po-
lemiche, sia sulla mostra (11
marzo- 2 luglio 2006 a Barletta,
con opere di De Nittis e Tis-
sot), sia sul «Progetto di alle-
stimento museografico del
Palazzo Della Marra». In «cu-
cina», per i due aspetti, l’Ar-
cheoclub di Barletta.

«Stiamo seguendo con parti-
colare attenzione le vicende
legate al finanziamento regio-
nale del Polo Museale della
Città - è detto in una nota del-
l’associazione, firmata da Pie-
tro Doronzo - e alla conse-
guente realizzazione del "Pro-
getto di riorganizzazione e al-
lestimento museografico del
Castello" e del "Progetto di al-
lestimento museografico del
Palazzo Della Marra". Abbia-
mo notevoli perplessità sia su
queste scelte sia sulle destina-
zioni d’uso previste in en-
trambi gli immobili».

CCeennee  ddii  ggaallaa
La metafora utilizzata in a-

pertura d’articolo diventa cal-
zante. Già, perché il progetto
relativo al Palazzo Della Mar-
ra contiene riferimenti a
pranzi e cene, ricevimenti di
gala e piccoli spuntini. Riferi-
menti che l’Archoclub conte-
sta senza risparmiarsi. «Gli
spazi effettivamente destinati
all’esposizione delle collezio-
ni museali cittadine sono, di
fatto, estremamente ridotti, a
vantaggio di non definiti spa-
zi riservati a mostre tempora-
nee previsti in entrambi gli
immobili. Tale scelta - prose-
gue Doronzo - determina con-
seguenze ritenuti particolar-
mente gravi. Nel caso di Pa-
lazzo della Marra, alla Pinaco-
teca De Nittis viene destinato
solo il secondo piano dell’im-
mobile, con la conseguente
scelta di esporre permanente-
mente solo una parte della do-
nazione, per un totale di circa
70/80 dipinti per volta, rispet-
to alle 171 opere della stessa
collezione. Grandi perplessità
suscita anche l’utilizzazione
di tutto il primo piano di Pa-
lazzo Della Marra, quello più
pregevole da un punto di vista
artistico e architettonico, do-

con l’individuazione di "un’a-
rea di preparazione catering"
o con la localizzazione nelle
sale prospicienti la loggia po-
steriore di tavoli tondi da 8 po-
sti, che si associano più alle fe-
ste di matrimonio e decisa-
mente meno ad un bene cultu-
rale così prezioso e pregiato
quale Palazzo Della Marra».

IIll  CCaasstteelllloo
Per il Castello svevo, invece,

i problemi sarebbero altrove.
Son destinati a «L’archeologia

e il territorio» solo il torrione
Santa Maria e una sala atti-
gua «ignorando - è detto sem-
pre nella nota - i precedenti
progetti fatti redigere dalla
stessa Amministrazione co-
munale e concordati con la So-
printendenza, che prevedeva-
no l’allestimento del Museo
archeologico in tutte le sale
delle ali nord e ovest del Ca-
stello con il torrione San Vin-
cenzo, articolato nelle tre se-
zioni "Preistorica", "Classica"
e "Medievale". I limitatissimi

spazi espositivi previsti sono
insufficienti anche per il solo
riallestimento dei materiali di
pertinenza del Museo civico e
non consentono affatto l’espo-
sizione dei cospicui materiali
archeologici provenienti dalla
città e dal territorio comuna-
le, di pertinenza della compe-
tente Soprintendenza, che re-
sterebbero nei magazzini do-
ve già da troppo tempo si tro-
vano».

LLaa  mmoossttrraa

Mentre tutto scorre, un ap-
puntamento marzolino atten-
de la vita culturale della città.
L’Amministrazione Comuna-
le sta finanziando, per un im-
porto di 276.000 euro (Iva e-
sclusa), una mostra proposta
dalla Società Arthemisia sul
tema «De Nittis e Tissot. Pitto-
ri della vita moderna». La ras-
segna sarà inaugurata l’11
marzo. «Questa iniziativa - ri-
leva Doronzo - si sovrappone
ai lavori di restauro tuttora in
corso curati dalla Soprinten-

denza. Quindi costituisce un
significativo impegno finan-
ziario per una struttura espo-
sitiva temporanea, che si so-
vrappone, nei tempi e nei luo-
ghi, ai lavori di allestimento
in corso della "Collezione De
Nittis". Questa iniziativa a-
vrebbe potuto suggellare il
completo recupero dell’immo-
bile, e delle sue peculiarità ar-
tistiche e architettoniche, e
l’allestimento definitivo della
Donazione De Nittis».

AA  ccaacccciiaa  ddii  ffoonnddii
Così non è andata. La mo-

stra si farà, sempre che il Co-
mune abbia reperito tutti i
fondi necessari, superando le
difficoltà emerse in gennaio:
dei 276mila euro previsti,
sembra che il Comune sinora
ne abbia trovati 100mila. Son
solo «si dice», con poche cer-
tezze se non queste: nelle deli-
bere che danno il via libera al-
l’esposizione, qualcuno s’è di-
menticato l’Iva, mentre è evi-

dente che il Comune dovrà pa-
gare anche le spese di pulizia
e vigilanza. Il totale salirebbe
a 350mila euro all’incirca, con
buona pace della consulente
museale del Comune, Ema-
nuela Angiuli, che definisce, il
26 settembre scorso, il preven-
tivo presentato da «Arthemi-
sia», «individuato e congruo».
Non potrebbe fare altrimenti,
visto che la mostra - si legge
nel sito di Arthemisia - è cura-
ta proprio dalla dottoressa
Angiuli e da Katy Spurrel.

««RRiippeennssaarrccii»»
In attesa di novità, l’Archeo-

club non demorde. «Invitiamo
l’ amministrazione comunale
e le Soprintendenze cui com-
pete la tutela, la valorizzazio-
ne e la salvaguardia dei Beni
Culturali, ad assumere tutti
gli atti possibili ai fini di una
più adeguata utilizzazione
museografica del Castello sve-
vo e del Palazzo Della Marra».
In pratica: «Riorganizzare e
ridurre gli spazi per mostre
temporanee previsti in en-
trambi i contenitori culturali,
concentrare gli spazi di acco-
glienza al piano terra di Palaz-
zo Della Marra, dove esistono
ambienti sufficienti anche
per attività commerciali e di-
vulgative, ridurre gli spazi u-
tilizzati per esposizioni vir-
tuali al Castello svevo a van-
taggio di un incremento signi-
ficativo delle sale destinate a
Museo archeologico, come nei
precedenti progetti di ordina-
mento dei reperti archeologi-
ci».

RRuuggggeerroo  CCrriissttaalllloo

ve è prevista
la realizza-
zione di un’a-
rea eventi».
Quali? Lo di-
ce la relazio-
ne tecnica:
«Eventi ad u-
tilizzo inten-
sivo e diversi-
ficato, non e-
sclusivamen-
te espositivo,
ma anche per
conferenze,
concerti, se-
minari e ceri-
monie pub-
bliche e pri-
vate», come
«ricevimenti
e cene che vi
possono tro-
vare un’am-
bientazione
quanto mai
suggestiva».

Una mostra
può far veni-
re appetito:
meglio man-
giare sul po-
sto, piuttosto
che cercare
un ristoran-
te. «Coerenti
con queste fi-
nalità - scrive
l’Archeoclub
- appaiono le
planimetrie


